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LA SPERANZA
 CHE NON DELUDE
Guida: La speranza è un dono che ciascuno di noi ha ricevuto da Dio nel Battesimo; un talento da trafficare, un tesoro da non sotterrare. Come ogni dono di Dio, essa è una possibilità che ci raggiunge;se intendiamo accoglierla, ad essa corrisponde il nostro impegno, e allora il dono manifesta tutta la sua fecondità e la sua forza di trasformazione della nostra stessa vita. 

1. ALLA PRESENZA DEL SIGNORE

Canto iniziale   Vieni Santo Spirito di Dio n° 20
Cel.: Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo

Ass.: Amen

Cel.: Il Dio della speranza, che in forza dell’amore ci spinge verso la meta ultima della vita eterna, sia con tutti voi

Ass.: E con il tuo Spirito

Cel.: Signore, apri le nostre labbra,

Ass.: e la nostra bocca proclami la tua lode.

Cel.: Signore purificaci fin nelle profondità del cuore,

Ass.: e saremo capaci di ascoltare la tua Parola.

Cel.: Signore, accendi in noi la fiamma del tuo amore,

Ass.: e tutto il nostro essere sarà illuminato dalla tua presenza.

Cel.: Signore, aprici alla conoscenza della tua Parola,

Ass.: e anche noi diventeremo tuoi discepoli. 
Lett.: La speranza apre alla nostra vita orizzonti più vasti di quelli che ora, nel tempo, sperimentiamo. Ogni giorno facciamo l’esperienza di un limite che sentiamo di voler e di dovere superare: la speranza è credere che è possibile superare i limiti della vita umana: quello della fatica, del dolore, del finito, del precario. Dentro il cuore di ciascuno di noi, creato a immagine e somiglianza di Dio, c’è il desiderio di andare oltre; nell’esperienza di ciascuno di noi, segnata dal limite e dal provvisorio, c’è il desiderio della stabilità. 

Lett.: La speranza è la virtù teologale per la quale noi desideriamo e aspettiamo da Dio la vita eterna come nostra felicità, riponendo la nostra fiducia nella promessa di Cristo e appoggiandoci all’aiuto della grazia dello Spirito Santo per meritarla e perseverare fino alla fine della vita terrena. (Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica, n 387)
Lett.: La nostra speranza è una persona, ha un nome proprio: Gesù Cristo. La necessità di “credere alla speranza” nasce dal sentire e riconoscere di aver bisogno che Cristo ci parli di Dio e del suo amore, soprattutto nei momenti più deboli e fragili della vita. 

Lett.: La speranza cristiana non è domanda di qualcosa: è risposta a Qualcuno. Essa è credibile solo se riesce a misurarsi con il mistero della morte e del male, oltrepassandolo. Sperare è riconoscere che il cielo e la terra si toccano; e il cielo è credibile solo quando illumina, promuove e riscatta la terra. La terra può tendere verso il cielo, perché il cielo si è chinato sulla terra. San Paolo ci insegna che “ la creazione stessa tende con impazienza la rivelazione dei figli di Dio…e nutre la speranza di essere lei pure liberata dalla schiavitù della corruzione, per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio (Rm 8,19-21).  
Canto Tendo la mano n° 61
Guida: Apriamo il nostro cuore alla lode di Dio per riconoscere in Lui la via che porta a fare esperienza di speranza,che non è solo un sogno ma una certezza fatta storia in Cristo.

Rit. Sei tu, Signore, la nostra speranza (dai Salmi 61 e 27)
Lett.: Solo in Dio riposa l’anima mia; da lui la mia salvezza.

Lui solo è mia rupe e mia salvezza; mia roccia di difesa: non potrò vacillare. Rit.
Lett.: In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio.

Confida sempre in lui, o popolo, davanti a lui effondi il tuo cuore, nostro rifugio è Dio. Rit.
Lett.: Il Signore è la mia forza e il mio scudo, ho posto in lui la mia fiducia; mi ha dato aiuto ed esulta il mio cuore, con il mio canto gli rendo grazie. Rit.
Lett.: Il Signore è la forza del suo popolo, rifugio di salvezza del suo consacrato.

Salva il suo popolo e benedice i suoi figli, li guida e li sostiene per sempre. Rit. 

Ass.: Chi spera, cammina; non fugge.

S’incarna nella storia, non si aliena.

Costruisce il futuro, non lo attende soltanto.

Ha la grinta del lottatore,

non la rassegnazione di chi disarma.

Ha la passione del veggente,

non l’aria avvilita di chi si lascia andare.

Cambia la storia, non la subisce.

Ricerca la solidarietà con gli altri viandanti,

non la gloria del navigatore solitario.

Chi spera è sempre uno che ha “buoni motivi”

(A. Bello)

Silenzio
Guida: Ora, ricerca nel tuo cuore attorno a te il silenzio, che si concretizza nel fare spazio nei tuoi pensieri ai pensieri di Dio. Impara a credere che la speranza è prima di tutto accoglienza di una presenza, che è garanzia di ciò che speri. 

Lett.: La certezza della fede e della speranza, che Cristo ci ha annunciato e donato con la sua testimonianza e in cui noi vogliamo credere, si concentra per noi oggi in un grido di trionfo e di giubilo: Dio è con noi!

Non possiamo credere alla speranza senza avere fatto esperienza diretta di questa speranza, che nasce solo quando Dio è con noi.

Come ci ricorda la Scrittura, dobbiamo essere pronti a rispondere a chiunque ci chieda di rendere ragione della speranza che è in noi (1Pietro 3, 15). Essere pronti vuol dire semplicemente essere disponibili, un po’ come quando tra fratelli e amici ci si dice di poter contare sempre l’uno sull’altro.

Per riuscire in questo è necessario imparare a non riporre fiducia in noi stessi, anche se il mondo ci affascina e abbaglia con modelli di vita autosufficienti e “onnipotenti”, ma porre fiducia in Dio (cf. 2Cor 1,9). Niente e nessuno può separarci dall’amore di Cristo. 
2. IN ASCOLTO DELLA PAROLA

Lett.: È il momento ora di aprire mente e cuore per ascoltare colui che è per noi speranza. Egli vuole aiutarci a schiudere gli orizzonti della nostra vita all’annuncio di novità che sempre la Parola porta con sé.

Canto  Venite a me  n° 81 
Cel.. Dalla lettera di S. Paolo Apostolo ai Romani (5, 1-5)

Giustificati dunque per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo; per suo mezzo abbiamo anche ottenuto, mediante la fede, di accedere a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo nella speranza della gloria di Dio.  E non soltanto questo: noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. Parola di Dio. 
Riflessione del Celebrante

Cel.: Credere alla speranza vuol dire alimentare la fede con la preghiera, che ci apre ad un incontro sempre nuovo con Cristo e con i fratelli.
Rit. Signore, desidero essere testimone di speranza

Lett.: Signore ti ho incontrato, mi sento immensamente felice e vedo che la tua presenza mi stimola, mi apre, mi rende docile alla tua volontà. Rit.

Lett.: Poiché ti ho incontrato, Signore, e ti ho riconosciuto come mia speranza, il mio cuore naviga ora verso spiagge dove brilla il faro della speranza che mi attira e mi guida alla tua bontà. Rit.

Lett.: Poiché ti ho incontrato, Signore, apri il nostro cuore al servizio. Rendici per ogni cuore in attesa cibo di perdono e pane di speranza. Rit. 

Lett.: Poiché ti ho incontrato, Signore, aiutaci a tenere aperti gli occhi sulla vita perché possiamo incontrare lo sguardo di chi non attende da noi solo qualcosa, ma la gioia di incontrate e conoscere qualcuno: Gesù. Rit. 
Ass.: Ti preghiamo, Signore, lasciati guardare.
Lascia che i nostri occhi contemplino il tuo Volto,

principio di ogni bellezza.

Lascia che i nostri sguardi confusi e smarriti,

si posino nei tuoi occhi per ritrovare forza e vigore,

per continuare a cantare speranza,

per ripetere ad ogni uomo

che solo Tu  sei la via,

che solo Tu  sei la vita,

che solo Tu sei la verità.

Amen.
3. UNA MISSIONE DA COMPIERE

Canto Symbolum ‘77
Guida: La speranza che abbiamo incontrato in Cristo e accolto nella sua parola va ora condivisa con i fratelli, affinché anche chi è sfiduciato, incontrandosi con noi, possa fare esperienza di speranza. Essa non è più un sogno o una chimera; ma una realtà, una persona: Cristo.

Rit. Rendici, Signore, eco di speranza.
Lett.: Quando l’apostolo Pietro scrive ai cristiani perseguitati, li esorta a dare ragione della loro speranza: "... pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi. Tuttavia questo sia fatto con  dolcezza e rispetto" (1Pt 3,15). Rit. 
Lett.: La speranza deriva dal ricordare tutto quello che Dio ha fatto per noi. E’ scritto nella Bibbia, (Romani 5:1,2): “Giustificati dunque per fede, abbiamo pace con Dio per mezzo di Gesù Cristo, nostro Signore, mediante il quale abbiamo anche avuto, per la fede, l’accesso a questa grazia nella quale stiamo; e ci gloriamo nella speranza della gloria di Dio. Rit. 
Lett.: Quando sei scoraggiato riponi le tue speranze in Cristo. E’ scritto nella Bibbia, (Salmo 42:11) “Perché ti abbatti, anima mia? Perché ti agiti in me? Spera in Dio, perché lo celebrerò ancora; egli è il mio salvatore e il mio Dio.” Rit. 
Lett.: La speranza stimola altre virtù preziose. E’ scritto nella Bibbia, (Colossesi 1:4,5) : “….La vostra fede e il vostro amore sono fondati sulla speranza che vi aspetta nel cielo. Ne siete informati da quando per la prima volta giunse tra voi il messaggio della verità, cioè il Vangelo.” Rit. 
Lett.: La speranza cresce nel ricordare la promessa della resurrezione. È scritto nella Bibbia, (1 Tessalonicesi 4:13): “Fratelli, non vogliamo che siate nell’ignoranza riguardo a quelli che dormono, affinché non siate tristi come gli altri che non hanno speranza.”  Rit. 
Ass.: Ti preghiamo, Signore, Dio della speranza che non delude, riempi i nostri cuori del tuo Santo Spirito. Asciuga le lacrime di chi piange, e, con il fuoco del tuo amore dona nuova speranza e benedizione. Strappa dalla nostra vita ogni falsità, ogni mediocrità e menzogna Con il vento della verità fa’ brillare di trasparenza la nostra vita. A coloro che cercano il Risorto, indica la via. A coloro che si sono smarriti illumina il cammino. A chi non ti ha mai cercato invia testimoni fedeli del Vangelo. Amen.
Guida: C’è una Speranza che resiste contro qualsiasi delusione e sconfitta, che non viene meno perfino con la morte. Questa Speranza non delude perché trova fondamento in Dio. 

Lett.: Per il cristiano, rendere conto della propria speranza significa rendere conto agli uomini della speranza che Dio pone in essi, della fiducia che accorda loro, con cui li ama. (Carlo Carretto) 
Lett.: La nostra esperienza quotidiana è spesso tentata di cadere nella rassegnazione e nel cinismo, eppure si spalanca continuamente verso una forte necessità di speranza. Ma che cosa significa sperare? La speranza ha a che fare con la gioia di vivere. Suppone un futuro da attendere, da preparare, da desiderare. Sentiamo che la speranza richiede e suscita unità nel cuore: dà senso e motiva ogni nostro sentimento, ogni nostra aspirazione, ogni nostro progetto.

Lett.: Sperare è scoprire nelle profondità del nostro oggi una Vita che va oltre e che niente può fermare. È accogliere questa Vita con un si di tutto il nostro essere. Gettandoci in questa Vita, siamo portati a porre, qui e ora, in mezzo ai rischi del nostro stare in società, dei segni di un altro avvenire, dei semi di un mondo rinnovato che, al momento opportuno, porteranno il loro frutto.

Lett.: Signore mio Dio, unica mia speranza,

fa che stanco non smetta di cercarTi,

ma che cerchi il Tuo volto sempre con ardore.

Dammi la forza di cercare,

Tu che ti sei fatto incontrare,

e mi hai dato la speranza di sempre più incontrarTi.

Davanti a Te sta la mia forza e la mia debolezza: 

conserva quella, guarisci questa.

Davanti a Te sta la mia scienza e la mia ignoranza;

dove mi hai aperto, accoglimi al mio entrare;

dove mi hai chiuso, aprimi quando busso.

Fa che mi ricordi di Te,

che intenda Te, che ami Te. Amen! 

(Sant’Agostino De Trinitate, 15,28,51)

Cel.: Gesù ci ha ricordato che il Padre non ci lascia mai soli e che la sua voce ci chiama costantemente all’amore, in continua attesa di essere ascoltata. Esprimiamo questa consapevolezza con le parole che Egli stesso ci ha insegnato e diciamo insieme…Padre nostro

Canto eucaristico  Come fuoco vivo n°58

Cel.: Padre, che nessun altro segno hai dato alla nostra fame di vita che Gesù crocifisso e risorto, fattosi pane per tutti, dona ai cristiani di maturare in sé una profonda  comprensione per il tuo mistero, per esserne gioiosi testimoni in mezzo al mondo. Per lo stesso Gesù tuo Figlio e nostro Signore. 

Ass.: Amen
BENEDIZIONE EUCARISTICA

Dio sia benedetto.
Benedetto il suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo.
Benedetto il nome di Gesù.
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran madre di Dio Maria Ss.ma.
Benedetta la sua santa ed immacolata Concezione.
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo.
Benedetto Iddio nei suoi angeli e nei suoi santi.
Reposizione del SS.mo Sacramento
Canto Finale   È bello cantare a Dio n°106
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